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DUE MESI DI TEMPO per dare alle parti la

possibilità di studiare approfonditamente i vo-

luminosi faldoni di una vicenda che scotta e

che, comunque vada, lascerà dietro di sé più

di una polemica. Ma

anche perché così la

procura generale del-

la Cassazione avrà

mododivalutare inuoviatti tra-
smessi dal ministero della Giu-
stizia la scorsasettimana(conte-
nenti nuove accuse relative alle
inchieste “Why Not” e
“Poseidone”)eformulare,even-
tualmente, nuove contestazio-
ni. Accogliendo infatti le istan-
ze presentate sia dalla procura
generale della Cassazione (rap-
presentatadalsostitutoprocura-
tore Vincenzo Geraci) che dalle
difese, la commissione discipli-
nare del Consiglio Superiore
della Magistratura ha deciso di
farslittareal17dicembreladeci-
sione sulla richiesta di trasferi-
mento d’ufficio avanzata dal
ministro della Giustizia Cle-
menteMastellaacaricodelpro-
curatoredellaRepubblicadiCa-
tanzaro, Mariano Lombardi, e

del suo vice Luigi De Magistris.
Una decisione, ha spiegato il
Csm nelle motivazioni del rin-
vio, presa perché il 4 ottobre
scorso il ministro Mastella ha
comunicato al Csm di aver
«esercitato l’azione disciplina-
re» nei confronti di De Magi-
stris e Lombardi per «nuovi fat-
ti»,dopoavertrasmessoaPalaz-

zo dei Marescialli una nuova e
voluminosa relazione degli
ispettori.
Materiale e accuse in base alle
quali, ora, la procura generale
dovrà decidere se formulare
nuove contestazioni o modifi-
care quelle già aperte nei con-
fronti delle due toghe. Questo
perché, ha spiegato la Discipli-

nare, «prima di ogni decisione
relativaall’acquisizionedellaul-
teriore documentazione e della
compiutadefinizionedellecon-
testazioni per le quali è chiesto
il trasferimento, è indispensabi-
le attendere le determinazioni
della procura generale, quale
parte del procedimento instau-
rato»,anche«ai finidellagaran-

ziadeidirittididifesa»per iqua-
liènecessaria«lacompiutadeli-
mitazione delle contestazioni e
degli atti su cui queste si fonda-
no». Per questo motivo, fra l’al-
tro, la Disciplinare si è riservata
di decidere sull’istanza di inam-
missibilità della nuova docu-
mentazione avanzatada Fausto
Zuccarelli, difensore di Maria-
no Lombardi.
Uno slittamento piuttosto lun-
go, forse più di quanto non si
auspicasseroanche idiretti inte-
ressati (ma il 17 dicembre, han-
no spiegato fonti del Consiglio,
era la prima data disponibile
per riunire la disciplinare) ma
in definitiva una decisione che
hasoddisfatto tutti. Soprattutto
il ministero della Giustizia che,
seppur inviaufficiosa,ha incas-
satoloslittamentoconsoddisfa-
zione perché così, spiegano in
via Arenula, «la decisione del
Csm sarà presa con la serenità
necessaria, lontano dai furori
della piazza». Che anche ieri
nonsonomancativistochei ra-
gazzi di Locri del comitato

“adesso ammazzateci tutti” so-
no venuti a Roma per testimo-
niare solidarietà a De Magistris.
Accolto come una star quando
è uscito da Palazzo dei Mare-
scialli, fra i flash e i cori di sta-
dio. Dal canto suo il pm di Ca-
tanzaro che ha messo sotto in-
chiesta, fra gli altri, anche il pre-
sidente del consiglio Romano
Prodi, ha cercato di dribblare
l’assedio dei cronisti limitando-
si a poche battute: «Sono sere-
no-haspiegatoprimadi infilar-
si in un taxi dopo aver salutato
il suo difensore Alessandro Cri-
scuolo, presidente di sezione
dellaCassazioneedexpresiden-
te dell’Anm - e continuerò a la-
vorare alacremente, come sem-
pre. Parlerò soltanto dopo il 17
dicembre». Assente, invece, il
procuratore Lombardi che al
Csm ha inviato un certificato
medico.
E di lui, intanto, il Csm tornerà
a parlare oggi visto che la prima
commissione dovrebbe decide-
re se archiviare la sua posizione
sulla presunta «incompatibilità
ambientale» (relativa, fra l’al-
tro, ai suoi rapporti con il sena-
torediForzaItaliaGiancarloPit-
telli, uno degli indagati nell’in-
chiesta “Poseidone”) o se inve-
ce presentare al Plenum la ri-
chiesta di trasferimento d’uffi-
cio. Anche in questo caso, però,
la decisione potrebbe slittare
per esaudire le istanze presenta-
te dalla difesa del magistrato.
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IL CORSIVO

Il Csm prende tempo. Slitta il «caso De Magistris»
I giudici dovranno valutare le nuove contestazioni di via Arenula. Prossima udienza il 17 dicembre
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con serenità, lontano dai furori della piazza

L’accusato: sono sereno, continuerò a lavorare

OGGI

IL MANIFESTO

Figurine rosse per l’«album di famiglia»
da Marx ad Althusser, da Sankara a Lula

È vero, la signora possiede una ditta di import di salmone
affumicato. È vero, la signora inalbera chiome d’un rosso che
non si dà in natura, tanto da venir chiamato «rosso
salmonato». È vero, la signora arringa la «sua» folla con la
stessa grinta usata da alcuni predicatori americani: slogan a
raffica, altissima la febbre emozionale, bassissimi i contenuti.
Già, ma chi chiama «pescivendola» Michela Vittoria
Brambilla mostra un esagerato astio suggerito da timore o
invidia. E poi è una donna: la Lega la sbeffeggia in pubblico
davanti al suo patron Berlusconi, che non la difende; alla
kermesse dell’Italia dei Valori gridano sguaiatamente dalla
platea «pescivendola».
Bersaglio facile. Ancor più facile sparare quel «pescivendola»
come fosse un insulto: per questa volgarità dovrebbero
risentirsi tutte le lavoratrici del settore ittico e pescheria.
 Ella Baffoni

RIFORMA ELETTORALE

Chiti: sul sistema tedesco è possibile
l’accordo. In Senato si lavora al testo

GIUSTIZIA
DOPO ANNOZERO

Una delegazione
dei ragazzi di Locri
solidarizzano
con il magistrato
sotto accusa

CHI SCRISSE «Diritto al-
l’ozio»? Chi disse: «Vinceremo.
E se non lo vedrò, verranno le
formichearaccontarmelosotto-
terra»? Chi fu il filosofo france-
se a cui si deve «Leggere il Capi-
tale»?Sotto lacopertinadiMirò
c’è l’album delle figurine del
Manifesto, in edicola dal 12 ot-
tobre (3.90 euro per il raccogli-
tore, 90 centesimi ogni busti-
na).Unclassico«Albumdifami-
glia», a ricordare il titolo di un
editoriale di Rossana Rossanda.
Che, intendendo rispondere
«alla cancellazione della storia
che precipita nel Pd», raccoglie
«Le figurine rosse. Comunisti,
anarchici, socialistiealtri rivolu-
zionari che, bene o male, han-
no cambiato il mondo».
Neldisordinatomazzodi figuri-
ne è possibile trovare madame
la Guillotin e i cantieri navali di
Danzica, lo spartito di Bandiera
rossa e la bandiera rossa issata
sulReichstag inmacerie.Maso-
prattuttochi «secondo ilnostro

discutibilissimo giudizio - dice
il direttore Polo - ha lasciato un
segno nella nostra storia».
Dunque Marx e Lenin, Luxem-
bourgeGramsci,TogliattieBer-
linguer. Epoi i leadereipensa-
tori, da Josè Martì a Kautsky, da
Bebel a Basso a Lunacharskij e
Zinoviev; Ginzberg e Keruac,
Agostino Neto, Gaetano Bresci,
Sacco e Vanzetti, Nazim Hik-
met, Jack London.
L’album le rimette in ordine,
con qualche eccezione: alcune
figurinenonhannonumero,bi-
sognerà trovare la loro colloca-
zione solo con le proprie cono-
scenze storiche. Oppure aspet-
tanto, a fine gioco, la soluzione
che il manifesto svelerà. Intan-
to, ci si potrà commuovere da-
vantialla fotodiDolores Ibarru-
ri o a quello di Piero Gobetti o
Sankara.Eallora,concludeAles-
sandro Robecchi, «spossati ma
felici, potrete anche voi escla-
mare:benincollato,vecchiatal-
pa».

La notizia l’aveva irritualmente
già data il pm Fabio De Pasquale
la scorsa settimana: ieri al proces-
so per la compravendita dei dirit-
ti cinematografici e tv il magistra-
to ha formulato nuove contesta-
zioni per Silvio Berlusconi, Fedele
Confalonieri e altri imputati. In
pratica la pubblica accusa ha este-
so la contestazione del falso in bi-
lancio fino al 9 aprile del 2001 in
quanto sarebbero accertate mag-
giorazioni di costo nella compra-
venditadeidiritti televisiviecine-
matografici. Fino ad ora il falso in

bilancio era stato contestato fino
al 1999. La contestazione supple-
tiva sollevata oggi in aula si riferi-
sce al bilancio del 2000, approva-
to però il 9 aprile del 2001 e spo-
sta i limitidiun’eventualeprescri-
zione all’ottobre del 2008.
Il documento con il nuovo capo
d'imputazione depositato ai giu-
dici del Tribunale di Milano ri-
guarda Silvio Berlusconi, Daniele
Lorenzano, ex responsabile degli
acquisti Fininvest e Mediaset per
il mercato statunitense, Frank
Agrama, uno dei fornitori dei di-
ritti tv a Mediaset, Fedele Confa-
lonieri, in qualità di presidente

della società, e Gabriella Galetto,
come ex responsabile di Interna-
tional Media Services di Lugano.
I cinque, come si legge nel docu-
mento, «in concorso tra loro,
con Carlo Bernasconi (deceduto
nel 2001) e con Alfredo Cuomo,
nei confronti del quale si proce-
de separatamente» avrebbero
esposto nei bilanci di esercizio
dellasocietàMediasetSparelativi
al 1999-2000 «fatti non rispon-
dentialvero inordineallemoda-
lità di acquisizione dei diritti di
trasmissione-principalevocedel
patrimonio della società - e dal
costo effettivo di detti diritti», in

quanto sarebbero state accertate
una serie di maggiorazioni di co-
sto. Secondo l'accusa, in relazio-
ne agli esercizi '99 e 2000 sarebbe
stata determinata «una variazio-
ne del risultato economico di
esercizio (al lordo delle imposte)
superiore al 5% ed una variazio-
ne del patrimonio netto di entità
superiore all'1 per cento». Il pm
ha contestato anche le aggravan-
ti «di aver commesso il fatto per
occultare il delitto di appropria-
zione indebita» e «di aver recato
alla persona offesa del reato un
danno patrimoniale di rilevante
gravità» e di aver agito «in più di

cinquepersone». Ilprocessoèsta-
to rinviato al prossimo 19 no-
vembre.
Per l’avvocato Niccolò Ghedini
che insieme al collega Piero Lon-
godifendeBerlusconi,quelladel-
l’accusa «non è che un espedien-
te processuale che non trova ag-
gancioneidati reali,perchéBerlu-
sconi non può avere avuto parte
alcuna nell’approvazione del bi-
lancio dell’aprile 20001». E Me-
diaset ribadisce «che tutti i bilan-
ci della società sono stati redatti
nella più rigorosa osservanza dei
criteri di trasparenza e delle nor-
me di legge».

L’ESAME della finanziaria non
ferma la discussione sulla rifor-
ma elettorale in commissione
al Senato; il presidente Enzo
Bianco lavora per raccogliere
convergenze intorno ad un si-
stema ispirato al modello tede-
sco, per presentare una bozza
entro il 20 ottobre. «Credo che
si possa procedere se c'è la vo-
lontà, se sono rose fioriranno»,
è l'auspicio del ministro per le
RiformeVanninoChiti.Cheve-
depossibile«unsìounnoabre-
ve» su un sistemasimileal tede-
sco, con indicazione del candi-
dato alla presidenza del Consi-
glio prima delle elezioni, omo-
geneità delle coalizioni senza
frammentazione, stabilità dei
governi. Perché c’è «larga con-
vergenza su una nuova legge
elettorale che non abbia il pre-
mio di maggioranza ma uno
sbarramento intorno al 4-5% e
i candidati per il Parlamento o
il 50% in collegi uninominali e
il50%inlistepropostedaiparti-

ti, come in Germania, oppure
tutti in collegi molto piccoli
con al massimo 6-7 candidati
ciascuno. Ma non sarà nelle se-
grete stanze che si deciderà se
andare avanti».
Mail leaderdell'opposizioneSil-
vio Berlusconi continua a riba-
dire il suo no al dialogo sulle ri-
forme,e GianfrancoFini chiari-
sceche suquelle istituzionali «il
dialogopuò esserci fino aquan-
do il governo è in vita», ma nel-
la Cdl nessuno terrà in piedi il
governo Prodi. Quanto alla leg-
geelettorale, il leaderdiAnboc-
cia ogni ipotesi di reintroduzio-
nedellepreferenze.«NelMezzo-
giorno vorrebbe dire chiudere
entrambigliocchisullesituazio-
ni di malaffare», dice. E Mauri-
zioGasparri invita Chiti a rasse-
gnarsi: Alleanza nazionale non
offrirà nessuno spazio a una ri-
forma sul sistema tedesco, l'al-
ternativa è tra voto subito con
la legge Calderoli se cade Prodi
o referendum.
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